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— Signorello si è dimes
so: t una vittoria vostra? 
«Certamente Da mesi II 

governo cittadino a guida 
emocristlana viene Incal-

tato da un'Iniziativa di 
musa nella città e nel con
siglio comunale. Orafi col
gono I frutti». 

Franca Prisco, capo-

Sruppo del Pel In Campi-
oblici, non nasconde la 

SUL soddisfazione, la De 
abbandona il municipio ri
preso con tanta fatica. Il 
suo ritorno è durato solo 
JP mesi, l'opposizione co
munista non può che es
serne fiera. 

— Ha contato tuttavia 
anche la crisi a livello na-
ilonalc... 
•Il legame c'è ma non è 

ÓDtomatlco. Qui a Roma è 
evidente da tempo 11 falli
mento del governo di pen
tapartito non ha mai fun
zionato l'alleanza, non ha 
mal amministrato la giun
ta, E d'altra parte 11 fatto 
che l'Iniziativa di aprire la 
crisi l'abbiano presa I re-

Eubbllcanl, cioè coloro che 
anno sempre difeso la di

stinzione fra maggioranze 
locali e nazionali, è la di
mostrazione di tale auto
nomia Se c'è un legame 
fra I due avvenimenti è 
perchè stiamo parlando 
del fallimento di una for
mula politica, quella del 
pentapartito appunto,. 

— Quii è dunque il vo
stro giudizio su questa 
crisi' 
.Ripeto è la dimostra

zione di un grande falli
mento ed è soprattutto la 
sconfitta della De e di Si
gnorello che avevano fatto 
del ritorno In Campidoglio 
un simbolo della loro ri
vincita Rivincita di che, 
poi, se sono riusciti In po-

Intervista a Franca Prisco 

«E adesso 
affrontiamo 
j problemi 

della gente» 
Il capogruppo del Pei in Campidoglio giu
dica la crisi del pentapartito un fallimento 
sul piano politico e nell'azione amministra
tiva - «Il sindaco deve venire in consiglio» 

chi mesi a Inimicarsi tutto 
11 mondo: Imprenditori, 
sindacati, giornali, Intel
lettuali, opinione pubblica 
In generale?.. 

— Dove ha fallito II pen
tapartito? 
•Sul plano politico e nel

l'azione di governo. Primo 
fallimento: l'alleanza, fon
data soprattutto sulla logi
ca di spartizione del pote
re, ha portato presto a divi
sioni interne che hanno 
minato la maggioranza 

firlma ancora che si conso
l a s s e . Non dimentichia

mo infatti che II pentapar
tito è nato nell'agosto 
dell'85, già per la primave
ra dell'SS al era cominciato 
con le •verifiche; Iniziava 
cosi quel balletto che è poi 
sfociato nelle dimissioni di 
Ieri. Quanto all'orione di 

Soverno, e slamo al secon-
o fallimento, essa è stata 

a dir poco nulla: I problemi 
della citta, quelli della gen
te, si sono moltipllcati 
mentre 11 Campidoglio non 
esprimeva alcuna proget
tualità che guardasse al 
futuro della capitale. Per 
questo ci sono state tante 
proteste, per questo si è ra
pidamente formato quel 
senso comune che ha con
dannato Signorello e la 
sua giunta». 

— Questa giunta è dura
ta SO mesi, eia più •corta» 
della storia di Roma? 
•Si, è la prima volta che 

la capitale ha un'ammini
strazione cosi Instabile, Si
gnorello è stato sconfitto 
anche su questo*. 

— Che chiede ora l'oppo
sizione comunista? 
•Innanzitutto 11 sindaco 

deve tornare in aula a pre
sentare le dimissioni sue e 
della giunta, non può con
tinuare a privare 11 consi

glio dei propri poteri. L'ha 
fatto spesso, l'ha fatto an
che l'altro Ieri sera quando 
non solo non ha risposto 
alle nostre richieste — 
avanzate in un Intervento 
e In un ordine del giorno — 
di affrontare esplicitamen
te le questioni poste dalle 
dimissioni del repubblica
ni, ma ha impedito al so
cialisti di prendere la paro
la chiudendo la seduta, per 
evitare che la situazione 
precipitasse. E un atto di 
disprezzo nel confronti del
le istituzioni e di debolezza 
verso gli alleati poiché ha 
dimostrato di non essere 
capace di guidare la sua 
maggioranza*. 

— 1E poi? 
•Ora SI apre una fase po

litica nuova che deve pun
tare a dare un governo di
verso alla clttài. 

— Volete dire una giunta 
di sinistra? 
•Voglio dire che adesso 

ci sono le condizioni per un 
confronto fra le forze lai
che e socialiste per una 
rinnovata progettualità e 
per intervenire nell'Imme
diato per risolvere I proble
mi prioritari della città. 
Insomma ora si tratta di 
pensare a un programma 
di governo che punti da un 
lato a risolvere 1 problemi 
della gente, e dall'altro ad 
affrontare le questioni del
lo sviluppo della capitale. 
Programma che deve ag
gregare quelle forze nuove, 
sociali, politiche, culturali, 
economiche che hanno vi
sto con preoccupazione 
l'abbandono di ogni pro
getto per lo sviluppo della 
capitale E questo quel che 
ci preme di più-, 

Maddalena Tulanti 

La parabola dell'amministrazione capitolina più breve nella storia recente di Roma 

Fine di un governo-bluff 
L'esordio? Uno scontro sulle «poltrone» 

Venti mesi aperti dalle dimissioni di due assessori democristiani pochi minuti dopo essere stati eletti - Si apre quasi subito la «verifica»: 
non è mai più finita - L'estate del dopo-Nicolini - Il fast food - La battaglia sul bilancio - Gli interventi della magistratura 

È la •recensione» di una 
farsa scritta male, di quelle 
che annoiano U Dubbi ico In 
sala, che a conti fatti rimane 
al suo posto soltanto per I fi
schi finali. E anche la sce
neggiatura è scontata alla fi
ne rimane soltanto l'Indi
gnazione degli spettatori e 
aualche «divertente! Ind

ente di percorso non previ
sto dal protagonisti della 
- presentazione 

il Inizia nell'agosto 
dell'85, serata romana di ra
ra calura nella quale Nicola 
Signorello appena eletto sin
daco pronuncia 11 suo discor
so al piedi dell'Imperturbabi
le Giulio Cesare, In un consi
glio comunale sovraffollato 
e arroventato dal riflettori 
tv. A fare gli onori di casa per 
la De tornata alla guida del 
Campidoglio, Il paladino del
la «gente delle borgate- e 
dell'Opus Del, Alberto Mi
chelina che a vederlo seduto 
sul banchi della De sembra 
di assistere al telegiornale A 
proposito, dov'è finito? Da 
questo punto In poi esce di 
scena 

Ma 11 copione è scontato 
L'elezione della giunta di 
pentapartito (contempora
nea a quella della Regione) 
viene turbata dalle dimissio
ni più rapide della storia-
due assessori democristiani 
le rassegnano pochi minuti 
dopo essersi insediati per 
una sorta di esplosione nu
cleare che si sta Innescando 
tra le correnti della De che 
non hanno ancora completa
to la spartizione degli asses
sori. Altrettanto rapidamen

te — è ovvio — I due rientra
no 

Ottobre 11 Prl è d'accordo 
(con moderazione) con le de
nunce dell'opposizione co
munista: questa giunta ha 
•scarse capacita di decisio
ne». Se va avanti cosi . De 
Bartolo propone la riduzione 
del numero delle Usi.. 

Saltiamo al febbraio 
dell'AA, Aumentano t bigliet
ti dell'autobus e si apre la 
prima emergenza-traffico 
in tutti 1 sensi- la città scop
pia, Signorello non manda 
avanti realizzazioni essen
ziali (come la nuova via Pal
miro Togliatti) ereditate dal
la giunta di sinistra tra le Ire 
dei Psl, le denunce comuni
ste fanno correre 11 «rischio* 
di uno schieramento comu
ne Pcl-Prt nel dibattito in 
Comune 

SI Inizia a parlare di nomi
ne. Signorello assicura, ap
pena saranno terminati 1 
congressi del partiti. 

La tensione sale II Psl mi
naccia 11 «sor tentenna* (cosi 
l'alloro segretario Redavld 
chiama Signorello) di una 
rottura ed 11 sindaco, con 
una conferenza stampa Im
provvisa, apre la famigerata 
verifica. Non ne uscirà mal 
più 

Aprile. Si avvicina l'estate 
e l'assessore repubblicano al
la cultura del •dopo-Nlcoll-
nl» si agita per li bilancio che 
tarda. Mamml è secco: o 
avremo almeno I soldi dello 
scorso anno o ce ne andiamo. 
Signorello 11 garantisce pri
ma che il bilancio venga ap
provato. è un bluff. L'asses

sore Gatto, Ieri, si agitava 
ancora. 

E le nomine? «Entro luglio 
— afferma li sindaco — non 
dubitate* 

È l'estete dei... panlnaii. 
Ma questa volta non è l'en
nesima trovata di Nlcollnl. 
Scoppia 11 caso del fast-food 
a piazza di Spagna: De per II 
si; Prl per li no, Signorello 
•non sa» e McDonald's vince 
tra Indagnazlone nazionale 
Scoppia un luglio una batta
glia furibonda sul bilancio 
«rasentato dall'assessore 

lalerba Scambi di insulti 
tra De e Psl Anche II bilan
cio diviene «argomento di ve
rifica*. Risultato. Il bilancio 
è bloccato per la verifica, la 
verifica è bloccata per 11 bi
lancio. 

Inizia quella che rimarrà 
negli annali come «la campa
gna di luglio* Il Pel presenta 
emendamenti al bilancio, 
una vera e propria contro
proposta, Signorello non sa 
che pesci pigliare. Nel frat
tempo 11 socialdemocratico 
Oscar Tortosa vuole fare 
l'assessore e aggiunge un al
tro elemento alla •verifica*. 
L'assessore all'ambiente, 
Paola Pampana, è furibonda 
perché la «lasciano sola* po
co dopo si dimetterà I comu
nisti Impongono che si voti 11 
fantomatico bilancio e Si-

Snorelto rimanda tutto a set-
;mbre. 
È estate. Non si è mal sa

puto come Signorello la defi
nisca, questa estate dopo 
l'effimero. Il simbolo è Dodo 
D'Ambourg al culmine del 
suo* improbabile spogliarel
lo. TutValtro che effimere 

sono le cannonate 
dell'Osservatore Romano*, 
di tutti 1 giornali nazionali, 
degli Industriali e dei sinda
cati mal tanto concordi nel-
l'esprlmere un giudizio su 
qualcosa. Starno a settem
bre Unico risultato della ve
rifica. per ora. Il «cambio» In 
casa socialista, esce Severi, 
entra Redavld, nuovo pro
sindaco Esce Natallnl, entra 
Rotlrotl. è tutta colpa loro? 
Del bilancio non si parla ed 
Interviene II CoReCo votare 
subito SI approverà solo II 15 
ottobre con molti emenda
menti comunisti 

E le nomine? Entro set
tembre, assicura It sindaco 

Alla giunta, ormai è chia
ro, manca ossigeno Anche 
alla città in novembre 1 pre
tori denunciano i mortali li
velli di inquinamento del 
centro storico e minacciano 
di chiuderlo «manu militari* 
Ma Roma è anche sporca e 
caotica: all'ambiente viene 
eletto Gabriele Alclatl, l'as
sessore che dichiara di essere 
•fiero di essere un palazzina
ro* 

Slamo proprio al giorni 
nostri Inutile entrare nel 
dettagli, basta citare 1 titoli 
megastadio, minaccia di far 
Intervenire 1 carabinieri per 
Il centro storico, minaccia di 
far lntevenlre l'esercito per 
sconfiggere 1 cumuli di rifiu
ti, Incriminazione del sinda
co per le Usi. 

A proposito, e le nomine? 
Beh, ormai non c'è più tem
po: è stata la giunta più bre
ve della Roma repubblicana. 

Angelo Melone 

Uno 
per un 

MH i I di nome Andreotti 
UH & . I ^ih 

Da dirigente dell'Azione cattolica a presidente della Commissione di vigilanza sulla 
Rai a primo cittadino della capitale, un cammino politico all'ombra del notabile de 

. Se Italo Calvino fosse ancora In 
vita, potrebbe torse essere stimola' 
to a riproporre fa figura del sindaco 
Nicola Signorello In uno scritto ar* 
guto e malizioso da Intitolarsi »Il 
primo cittadino evanescente*. È un 
fatta che, In piena Era dell'Imma' 
glne, contrassegnata dal culto del 
protagonisti e del loro doppi, cioè 
del simulacri elaborati e diffusi dal 
mass-media, l'Immagine di Nicola 
Signorello non sembra avere alcu* 
no di quel requisiti destinati ad im
primersi durevolmente sulla retina 
degli spettatori. Guardarlo e di' 
monticarlo è tutfuno Vero che 
l'uomo elargisce costantemente un 
largo e accattivante sorriso da Gat
to del Chesbtre Ma proprio questo 
conforta la convinzione che, da un 
momento all'altro, Il personaggio 
prenda a dissolversi 

Potrebbe essere anche un pregio, 
un salutare antidoto alla dilagante 
tirannide dell'Immagine Purtrop
po, si finisce per avere l'Impressio
ne che anche parole ed azioni del 
primo cittadino della capitale sog-
gloacclano alla stessa legge dell'e

vanescenza. E questo potrebbe 
spiegare perché io si accusi di esse
re, più che un politico abituato a 
misurarsi con I fatti, un uomo da 
parata, da cerimonia, cioè per oc
casioni che durano un attlmoepot 
svaniscono 

Una critica che gli muovono gli 
stessi compagni di partito E la pro
sa vigorosa e priva di fronzoli di 
Franco Evangelisti lo ha consegna
to alle cronache appunto come •(/ 
pennacch/one*. E se lo dice II brac
cio destro di Giulio Andreotti, Il no
tabile democristiano da sempre 
considerato il nume tutelare, Il 
mentore della carriera politica di 
Signorello, qualche fondamento 
deve pur esserci. 

Tuttavia, a dispetto dell'evane
scenza, il cursus honorum dJ que
sto sessantunenne calabrese (è na
to a San Nicola da Crlssa, In pro
vincia di Catanzaro) è sostanzioso. 
Entra giovanissimo In politica, co
me dirigente dell'Azione cattolica e 
poi come funzionalo del giovani 
democristiani A trentanove anni 
diventa segretario della De roma

na. Entra nel Consiglio nazionale 
della De, viene cooptato nella dire
zione, è nominato presidente della 
Provincia di Roma e, nel '68, varca 
Il portone di palazzo Madama con 
ti mandato di senatore 

Ottiene anche qualche dicastero' 
Il Turismo e Spettacolo e, per tre 
volte, la Marina mercantile, mal 
segnalandosi per Iniziative di qual
che rilievo E ancora segretario del
la De romana, tra II 75 e 11 16 
Quindi, nel 1963, si Insedia sulla 
poltrona di presidente della Com
missione parlamentare di vigilan
za sulla Rai 

Anche qui rifulge la sua evane
scenza e saranno t suol stessi soste
nitori a metterlo in minoranza. 
Frattanto, nell'estate del 1984, tor
na per la terza volta a piazza Nlco-
sla come coordinatore della De ro
mana, investitura che gli viene di
rettamente da Ciriaco De Mita, nel 
segno di un più generale gentle-
men's agreement fra ti nuovo se
gretario nazionale e II sempiterno 
Andreotti, la cui ombra più che 
mai continua a stagliarsi sul cam

mino di Signorello 
Quando nell'85 II pentapartito ri

conquista Il Campidoglio, Nicola 
Signorello, dopo qualche difficoltà, 
si assicura lo scranno di sindaco. SI 
Inizia, cosi, una stagione di altiso
nanti proclami, di solenni promes
se, di prudenti Inviti ad aspettare 
perche poi . 

Per non smentire la sua leggen
da, Signorello taglia un'infinità di 
nastri, Inaugura, celebra. Non si fa 
vedere, però, in occasioni più pres
santi e drammatiche. Inutilmente, 
dopo 11 crollo di un palazzo, gli abi
tanti dell'Esqulllno attenderanno II 
loro sindaco II coro delle critiche si 
fa più alto Uno scappellotto al sin
daco l'assesta persino •L'Osserva
tore romano» In un'Intervista sui 

emblemi della città tutt'altro che 
enevoìa. 
I mesi passano, le grandi dichia

razioni d'intenti del primi giorni 
cozzano contro la realtà. Una real
tà cucita con le baruffe di un pen
tapartito litigioso, con le nomine 
sempre rtn viale, con la questione di 
Roma capitale, con le Usi che at

tendono la costituzione del cernita)* 
ti digestione, storia che gli procura 
una denuncia, con I pretori che co
stringono Signorello e la sua giun
ta a prendere In considerazione che 
Roma sta morendo per Inquina
mento ed ad avviare quella chiusu
ra per fasce del centro storico che, 
pochi mesi prima, veniva conside
rata un'Ignominia. 

E lui? Non fa una grinza, avvi
luppato in quel guscio protettivo 
che gli torniscono le parole, l'arte 
di dire tanto per non dire niente. 
Basta citare, ad esempio, una delle 
risposte fornite, ad un anno della 
nomina a sindaco, a JJ'«Osservatore 
romano» 'Credo che un anno sia 
sufficiente per definire 1 mutamen
ti di rotta generale, ma inadeguato 
a riscontrare nei fatti concreti I 
passi e l momenti del cambiamen
to» Una prosa presuntuosa ed Insi
gnificante, perché priva di signifi
cato, di contenuto Evanescente, 
appunto, Cornell suo autore, Nicola 
Signorello, calabrese, per venti me
si sindaco di Roma. 

Giuliano Capecetetro 

Mosaico di un «non governo» lungo venti mesi 
La magistratura è intervenuta due volte contro la giunta di pentapartito: per l'inquinamento atmosferico e le Usi - Le tappe del 
disastro amministrativo - Dall'esercito in allerta durante lo sciopero dei netturbini alla farsa sulle nomine negli enti pubblici 
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I l n alto a sinistra Franca Prlseo. capogruppo dal Pei al Comune, a destra Nicola Signorello. Qui 
I sopra il erotto di via Ricasoll. all'Esquilino: il sindaco non ritenne nemmeno di doversi recara «ut 
Sposto * 

In venti mesi di giunta di 
pentapartito, la magistratu
ra è Intervenuta due volte 
contro 11 Comune per l'Inqui
namento atmosferico nel 
centro storico della città e 
per le Usi, per questo 11 sin
daco è stato Incriminato, c'è 
stata la minaccia dell'inter
vento dell'esercito durante 
lo sciopero del lavoro straor
dinario dei netturbini, per la 
cui soluzione 11 Campidoglio 
non ha mosso un dito, e 11 
Coreco, nell'estate 1986, ha 
minacciato 11 commissaria
mento del Campidoglio per I 
ritardi nell'approvazione del 
Bilancio Può bastare questo 
elenco per segnare dramma
ticamente l'operato di un 
sindaco e di sedici assessori? 
Per denunciarne l'incapaci
tà di governo? O meglio, la 
non volontà di governo? O 
meglio, la volontà di gover
no? Ma leggiamo «Il non fat
to* scorrendo I capitoli del-
l'amministrazione 

ROMA-CAPITALE - Nel 
febbraio 1986 fu approvato 
dal Parlamento 11 finanzia
mento di 450 miliardi per la 
Roma del 2000 Da allora, 
più di un anno fa, non è stata 
nemmeno approvata la legge 
che doveva fornire l'inqua

dramento geneale di spesa. È 
stato solo approvato un de
cretino — che con la crisi del 
governo nazionale rischia di 
decadere — per utilizzare 25 
miliardi per lo Sdo. 

TRAFFICO — Sotto la 
spinta della magistratura, 
dell'opinione pubblica e del 
partiti di opposizione la 
giunta ha deciso di chiudere 
una parte del centro storico 
alle auto private Ma senza 
preoccuparsi di rafforzare 11 
trasporto pubblico (Il servi
zio dell'Atac è ridotto del 
15%) né di Incentivarne l'u
so, se lOOrnlla romani sono 
letteralmente scesl dal bus. 
Per la costruzione della linea 
Terminl-Reblbbla della me
tropolitana si sono accumu
lati 15 mesi di ritardi II pro
getto mirato per la ferrovia 
urbana, che la giunta di sini
stra aveva strappato al mini
stero. alla Regione e alla 
Provincia, non ha fatto un 
passo avanti Per la linea 
metropolitana di superficie 
Roma-Fiuggi, un tronco del 
progetto, sono stati stanziati 
20 miliardi per 1 primi Inter
venti e 4 miliardi per 11 pla
no, ma questo non è mai sta
to elaborato Cosi si rischia 
di perdere gli altri 800 mi

liardi stanziati dal Parla
mento 

CULTURA — Slnopoll si è 
dimesso dalla carica di diret
tore dell'accademia di Santa 
Cecilia Manca il direttore 
artistico del teatro dell'Ope
ra cosi la Carmen è stata ese
guita senza coro, caso unico 
nel mondo, e quattro prime 
sono saltate nell'ultima sta
gione Il teatro di Roma, a 
gennaio n on ha fatto spetta
coli per mancanza di fondi 
L'estate romana di Ludovico 
Gatto è stata solo una squal
lida manifestazione rabber
ciata. In più gli operatori che 
hanno lavorato lo scorso an
no non sono stati ancora pa
gati, perché la delibera non è 
mal stata approvata. 

SANITÀ - Nell'occhio del 
ciclone In queste settimane, 
per 1 comitati di gestione del
le Usi non accorpati, cosi co
me prescrive la legge Sono 
state disdette le convenzioni, 
la riforma del pronto soccor
so non è stata mal avviata, I 
centri diagnostici e cura per I 
disagiati mentali mal Istitui
ti. Esemplo eclatante del ma
lessere nel settore sono state 
le manifestazioni del para
medici dello scorso anno, 
con brande e materassi bru

ciati sul tetti del S. Camillo. 
SERVIZI — I centri anzia

ni sono stati praticamente 
smantellati come quelli per 
l'assistenza agli handicap
pati. Il centro di via Marsala 
per 1 barboni, di cui erano 
stati avviati I lavori, non è 
stato mal aperto 

CASA — Quattromila al
loggi dello Iacp e del Comu
ne sono pronti ma non sono 
stati consegnati perché 
mancano le opere di urba
nizzazione I progetti di re
cupero delle zone degradate 
— all'Esquilino, dove si sono 
verificati diversi crolli, nelle 
borgate e In altre zone della 
città — non sono mal partiti 
nonostante le offerte di col
laborazione arrivate da isti
tuti bancari, imprese priva
te, cooperative Non è stata 
praticamente nemmeno av
viata la revisione de) plano 
poliennale di attuazione cosi 
come promesso da molti me
si 

AMBIENTE — In assenza 
del plani paesistici che la Re
gione avrebbe dovuto appro
vare, Il Comune ha conti
nuato a siglare convenzioni e 
concessioni per costruzioni 
nel parchi più Importanti 
della città, a Velo soprattut

to, ma anche nella Valle del 
casali, all'Insugherata Fer
mi I lavori per le ville stori
che Cosi come abbandonate 
sono aree importanti come 
la Caffarella e 11 litorale II 
progetto Fort, che ha susci
tato l'interesse del mondo 
intero, è stato accantonato 
completamente Solo tre 
giorni fa si è deciso di affida
re l'incarico per organizzare 
l'installazione delle stazioni 
di monitoraggio dell'Inqui
namento atmosferico Per il 
Tevere e l'Anlene, al di là del
le parole, non è stato appro
vato alcun progetto per 11 ri
sanamento delle acque e del
le sponde 

NETTEZZA URBANA -
Istituiti recentemente 35 
centri per lo scarico del ma
teriali Inerti, nulla procede 
sul versante dello smalti
mento del rifiuti solidi urba
ni Da un anno, ormai, si at
tende che qualche notizia 
venga fornita dalla giunta In 
merito ad un consorzio di 
ditte private che dovrebbe 
svolgere questo servizio 
Mentre l'Amnu continua ad 
avere molte difficoltà di fun
zionamento, per la carenza 
d'organico e di macchine La 
città è, come tutti possono 
vedere, molto sporca. 

LAVORO - Il piano gio
vani 84 non è stato attuato, 
quello 85 nemmeno avviato. 
Non è stato assunto 11 perso
nale necessario per 1 servisi e 
le azlede pubbliche Non è 
stata preparata una politica 
di investimenti per le opere 
già progettate 

NOMINE — A metà gen
naio era stato promesso da 
Nicola Signorello la forma
zione degli organismi diri
genti delle aziende e degli 
enti pubblici Ma così non è 
stato In tutti questi mesi I 
partiti della coalizione non si 
sono messi d'accordo sulla 
spartizione delle poltrone. 
Da qui è partita praticamen
te la crisi del pentapartito. 

Questi, In sintesi, l venti 
mesi di giunta Signorello. 
Ma prima di chiudere occor
re ricordare una vicenda, si
gnificativa per tutte le altre. 
Quella del megastadlo. la 
torta di Interessi colossali da 
spartirsi per rimettere nuo
vamente «le mani sulla cit
tà* Il progetto del megasta
dlo, se fosse andato In porto, 
sarebbe stato runico perver
so atto amministrativo del 
pentapartito 

Rosanna Lampugnam 


